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“NO IMPACT CINEMA”, 

LA RASSEGNA DEL FESTIVAL VEGETARIANO PER RACCONTARE ATTRAVERSO IL LINGUAGGIO CINEMATOGRAFICO I TEMI E I VALORI DELLA KERMESSE

Undici opere raccontano attraverso il linguaggio diretto del cinema i temi della III Edizione del Festival vegetariano di Gorizia: l'ambiente, lo sfruttamento delle risorse, il rapporto con la Natura, le scelte sostenibili, il riciclo, il cibo e il consumismo.

La rassegna è realizzata dagli operatori della Mediateca.GO “Ugo Casiraghi” della Provincia di Gorizia, in collaborazione con il Kinemax di Gorizia. Le proiezioni, tutte ad ingresso gratuito, si tengono presso la sala 3 del Kinemax.

PROGRAMMA: 

VENERDI' 31 AGOSTO 2012

ORE 17.00

I nostri figli ci accuseranno. Questo non deve succedere 

di Jean Paul Jaud (2008, 122') 

Il sindaco di una piccola comunità ai piedi delle montagne Cevennes ha tentato di cambiare le cose: ha fatto in modo che le mense scolastiche potessero garantire ai loro studenti alimenti organici. Qui, come in ogni altro luogo, le persone devono fare i conti con l'ansia e la paura dell'inquinamento industriale e da prodotti chimici usati in agricoltura. L'iniziativa di questo piccolo comune di montagna rappresenta l'inizio di una lotta contro un processo che, se non fermato in tempo, potrebbe diventare irreversibile; si tratta di una lotta per evitare che i nostri figli un giorno, in futuro, ci possano accusare di non aver fatto nulla per cambiare la situazione.

ORE 19.15

MANRIQUE E L'ODISSEA DEL CAFFE' 

di Annamaria Gallone (2006, 25')

Caffè e contraddizioni abbondano a Huehuetenango (Guatemala), paradiso subtropicale e al contempo gabbia infernale per i coltivatori di caffè segnati dalla guerra civile, dalla povertà dilagante e da un mercato globale assolutamente insensibile alle loro esigenze. Manrique Lopez Castillo ci guida tra le 8 cooperative di produttori che, con l'aiuto di Slow Food, stanno lavorando per cambiare le cose.

ORE 21.00

STORIE DI RESISTENZA QUOTIDIANA 

di Paolo Masellli (2011, 52')

Per combattere la mafia i cittadini hanno nelle proprie mani uno strumento inedito: il consumo critico. Ovvero, le scelte di acquisto che privilegiano i produttori e i commercianti pizzo free, attenti al rispetto dell'ambiente, dei lavoratori, della legalità. Il libro raccoglie l'esperienza dei ragazzi di Addio Pizzo, che a Palermo hanno dichiarato che "un intero popolo che paga il pizzo è un popolo senza dignità", racconta la nascita delle cooperative di Libera Terra, lo sviluppo di un'agricoltura legata al biologico, le produzioni nate grazie alla confisca dei beni appartenuti ai mafiosi. Il documentario "Storie di resistenza quotidiana" riprende i volti e le parole di chi affronta ogni giorno la violenza mafiosa. E la sconfigge. 

ORE 22.00

L'ECONOMIA DELLA FELICITA' 

di Steven Gorelick, Helena Norberg Hodge, John Page (2011, 65') 

I pensatori e gli attivisti intervistati vengono da ogni continente e rappresentano gli interessi della piú grande maggioranza di persone sul pianeta. Il loro messaggio è chiaro: se vogliamo rispettare e rivitalizzare la diversità, sia biologica sia culturale, dobbiamo tornare a localizzare l'attività economica. Essi sostengono che la "transizione sistematica" dall'economia globalizzata a quella locale, ci permetterà di ridurre la nostra impronta biologica e di aumentare il benessere dell'uomo.

SABATO 1 SETTEMBRE

ORE 17.00

EARTH. LA NOSTRA TERRA 

di Alastair Fothergill e Mark Linfield (2009, 96') 

Un viaggio attraverso il pianeta Terra, utilizzando il sole come guida. Tre madri lottano per crescere i loro piccoli: nell'artico un'orsa polare e suoi cuccioli vanno alla ricerca di cibo prima che il ghiaccio si sciolga; nel deserto del Kalahari un'elefantessa e il suo piccolo trovano l'acqua dopo un lungo cammino, ma devono dividerla con un branco di leoni; infine, una balena cerca di proteggere il suo piccolo durante la migrazione.

ORE 19.00

THE COVE 

di Louie Psihoyos (2009, 93') 

Da quando Kathy, uno dei delfìni che addestrava a recitare per la serie tv Flipper, si è lanciata fuori dalla vasca e gli è morta suicida tra le braccia, la vita di Rie O'Barry è cambiata. Rie è il protagonista di questo film e dopo aver passato vent'anni a boicottare i parchi acquatici, tagliando le reti delle loro gabbie da Haiti al Brasile, ha deciso di dare inizio a una nuova battaglia: denunciare i crimini di The Cove, una baia giapponese dove cacciatori e acquirenti occidentali senza scrupoli si danno appuntamento per aggiudicarsi uno dei ventitremila delfini che ogni anno vengono catturati illegalmente nel paese del Sol Levante. The Cove è un film sospeso fra il giornalismo investigativo e l'eco-avventura, un mix di poesia e terrore che ha commosso il pubblico del Sundance Film Festival ed è riuscito a scalfire il governo di Tokyo, che ha tolto dal menu delle mense scolastiche la carne di delfino. 

ORE 21.00

AL CAPOLINEA - THE END OF THE LINE 

di Rupert Murray (2009, 82') 

Questo film alza il sipario sullo stillicidio che si compie ogni giorno, da anni, sotto i nostri occhi: una corsa sfrenata all'approvvigionamento ittico, con ogni mezzo, che entro la metà del secolo rischia di consegnarci oceani senza più pesci da pescare, la fine di una risorsa che sembrava interminabile. E ci dice che se apriamo gli occhi non tutto è perduto: le soluzioni ci sono, e ognuno di noi, senza troppi sacrifici, può contribuire a fermare il conto alla rovescia. Tratto da un libro-inchiesta di Charles Clover, giornalista del "Daily Telegraph", e realizzato da Rupert Murray, eco-regista militante, è il crudo resoconto dell'immane disastro ambientale di cui (quasi) nessuno è al corrente, la tragica cecità del genere umano che, per soddisfare interessi economici e mode alimentari, sta riducendo a un deserto il mare, la culla della vita sul nostro pianeta. Perché la fine del mondo può nascondersi ovunque, anche nel piatto di merluzzo che mangeremo stasera. 

ORE 22.30

FOCACCIA BLUES 

di Nico Cirasola (2008, 78') 

Il film racconta il luogo e i protagonisti di una vicenda realmente accaduta in Puglia. E trae spunto dall'impresa di una piccola focacceria pugliese che, valorizzando i prodotti tipici, è riuscita a mettere in crisi un grande MC Donald's aperto nella città di Altamura. Il film descrive la vittoria del mondo piccolo e "glocale" che si oppone alla diffusione della globalizzazione intesa come massificazione dei gusti, grazie all'utilizzo di poche armi: la qualità, la genuinità e la simpatia. Le stesse armi che nel film utilizzerà il fruttivendolo Dante per riconquistare la sua Rosa dalle avances di Manuel; e Onofrio, nel suo viaggio a New York, per raccontare la grande impresa agli americani.

DOMENICA 2 SETTEMBRE

ORE 17.00

WALLACE & GROMIT. IL MISTERO DEI 12 FORNAI ASSASSINATI 

di Nick Park (2008, 30') 

Stavolta Wallace e Gromit sono gestori di un forno, occupandosi di produrre il pane ed effettuare consegne a domicilio. Ma in città c'è una cereal killer (fantastico gioco di parole che vuole indicare una serial killer di fornai); l'assassina è una sorta di Vedova Nera, che accalappia le sue vittime utilizzando il suo fascino, e ovviamente Wallace cade tra le sue spire mentre Gromit, che ha capito tutto, cerca inutilmente di far uscire da quella situazione il suo padrone.

ORE 17.45

L'UOMO CHE PIANTAVA GLI ALBERI

di Frédérick Back  (2008, 42') 

Durante una delle sue passeggiate in Provenza, Jean Giono ha incontrato una personalità indimenticabile: un pastore solitario e tranquillo, di poche parole, che provava piacere a vivere lentamente, con le pecore e il cane. Nonostante la sua semplicità e la totale solitudine nella quale viveva, quest'uomo stava compiendo una grande azione, un'impresa che avrebbe cambiato la faccia della sua terra e la vita delle generazioni future. Una parabola sul rapporto uomo-natura, una storia esemplare che racconta "come gli uomini potrebbero essere altrettanto efficaci di Dio in altri campi oltre la distruzione". 

ORE 21.00

NOIMPACTMAN. L'ESPERIMENTO DI UNA FAMIGLIA ECOLOGICAMENTE CORRETTA NEL CUORE DI NEW YORK 

di Laura Gabbert e Justin Schein (2011, 91') 

Si può vivere in una grande città, avere una coscienza ecologica e dormire sonni tranquilli nel letto di un appartamento che ha tutti i comfort della modernità?! Lo scrittore newyorkese, ambientalista e progressista, Colin Beavan per rispondere a questa domanda punta il dito verso se stesso e si lancia in un'impresa estrema: vivere un anno a impatto zero nel cuore di Manhattan coinvolgendo moglie, figlia e cane! Niente più elettricità, niente macchina, niente Tv, nessun nuovo acquisto, niente spazzatura solo riciclo, cibo e cure naturali. Missione impossibile? Un anno ecologicamente corretto per contribuire non solo alla salvezza del pianeta ma anche per scoprire un nuovo stile di vita incredibilmente più felice! 

UFFICIO STAMPA

Koinè Comunicazione

0422 460836 – 0445 1888703

koine@koinecomunicazione.it

Mariagrazia Bonollo – 348 2202662

Ilaria Tonetto – 348 8243386

Silvia Campagnaro – mobile 347 0750714
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